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Sl pubbllpa tutti i gio~ tra~a 
l feativi.- .t II'UUl;oaorittl n,->n·fd .. 
rool.itulooono. - Leìterè o 'pl6trhi r 
»o n afftànoatl •1 reaplnaono. l:; ·t 

Epidemia · p~rnogr,afica 
nate. L'istituto ero. stato fondato~ da nn va~o div~nire inconeiliabi!ii.l'amora dell!b l "E, porchè .possiamo sènipre t)!ll~~p,ere 
prete, il quale, certo con !JOSSnna prudenzn.1 talla e l amore della Chiesa. ' questo proponunepto . nostro .chJediam~ .ll.' 
v l pose a custodirle alonne donne, che egh c In, quante altre. ,anime si è prodotto . grandi istanze la Banediiion~ Aplistòìièlt 
crédev~ dì a vero condotto a vita onesta; questo .septim~nto int.imo ~ doloroso l Oosl 1 " 9h, che Dio Ottimo Mf!SSimo, t~ quale 
So'no queste donne che a caratteri di scii~· il marchese di Azeglto scmeva al suo fi· è ljòhto condurre la sua·· dtlettu Oh1esa;l o. 

11 Ori dit Pe!tple e altri f$iòrnali ra• tola, nel. titoli si qnalifica'!:o per momichè; gliò '.1'8 ·.marzo ~8&1. . j ~o!)ljgli~~~a del .. ;.h~o,,. Fl. rt.l.iPI:':il' Sal.va~9~ 
die'ali di Parigi ih,cominciano .. yn. bbli.è~~ion.i·. ·mentre non lo· erano e non lo. sono pUT?:to. Egl è e d t h 1 ' t G .,. o t lli "a d n Rs:.: 

l h Il d Il n l "ll G DJ'sfra•,iatam6nte .. nn ·se'rvo' .... orJ'undo di'·. c. l . VIene o e, a guerra" a- npsro. ,qs<~,· ris 9, per' .· .t ... e.a.;p, " ana og e a que e e a ~a .. ... a a- " Q parta non solo per combattere abusi di sJoìie e della, Oroce· alla. salute :.e!\ ~~oija 
tette•(lf LoniJra,·· intorno· alle· infamie. O.'V· Napol, era addetto al luogo i anche il forma. nel governo dal Papa-Re,, ma il gloria, abbrevii questi ·tristissimi giorni 
venute in qu~lla. .città. . · · · · servo • rac~olto imprudentemente, senzw ben fondo stesso dei principii, ~el quali .. è il . nei :quali àb~,i~mq, n.aolqte·;!l!i;·véderè' ao. 

E~Ia.'speefilazione che sfrutta lo scandalo. conoscerlo; senza aver constatato q naie e santò rappresentante. Ecco, ciò .. clie affitgge , Ohleslli e la Salita S~~e :qpAAt da Mr tu~to 
Sarebbe·. troppo semplicé. chi. supponesse qnantlt fosse la onestà di lui. " IJrofondamènte l'anima pia di :tua madre ... · e continuamente oppressa, da. gràviljsim~ 

che iu quelle pubblicazioni. ci l)ntrass!l il, Che ò che non è si traggono prigioni Df.ò:fllril: trionfar~ :)a; sua p~rola.1 ~on ne. tri.bol~zibiii!·Ohe .Id(lio si.'?.egni di.res .. ti• 
fine di colpire il 'Vizio, Se. cosUosse, ·la. il P,retç, il ser.vo e d11e delle P,retes~ ~~or~ tlnbito punt•>; ma ti momento m cm s1 opera ' tmre al Suo Vicario, fèlieeméntè :regnante, 
narrazione sarebbe· sobri& e severa, non o Si dtvnlga che è per dellt~r.òscenti dei questa' elaoorazione nel mondo morale è · be!Jc)lè. nella, prigionia dàl' VàtieitJi,o; la 
aneddotica e minuzios!Hom'·è. , · qnl\li sarebbero state vittima le ricoverato. penosli e pieno d'allarme , · \libertà. e i violati ,dj'rit(i! · · . · ' '' · ·· . 

La licenza. piena e sconfinata di 111ettere · Ce n'era d'avanzo perchè i nemici dei • Così tanto M11nzoni,. quanto ~'.i\,z~glio , " Perch~ ciò prestamen~ .n:vvenga1 non 
fn, .pnbblico si tratta· porcherie.,·dimostra non preti fabbricassero romanzi :di deni15raziona non. àc.çettavan~ senz~ r1serva. e mqt!letn~ : ce~er~m.o ,tla~!'l,mpl~t;a..rç :1~ ·diVIDa ~l~mel)l!O. 
solamente. l'esistenza di un. popolo di Jet• e i giornali .liberali furono lieti di rteOP,iarli dina .la oonqmsta. d1 Rom,a. per.le forze : confidando pienamente nt11. m~riti tl.t N,'S. 
tori, i quali'' si dilettano del più fetido in tutta la loro ributtante prolissità. E pieiliontesi nel 1870; I rivolnzi(lnarida lorp · Gesù Cristo e. nell' invoèazione della KV. 
marciume; ·dimostro.· altresì che la 'società proclamarono le turpitndini delle monache; parte accoglie. v. an. o la notizia di questo facile ,,. Maria Madre divina,· e di tutti i Santi. • 
tutta quanta è molto corrotta, poiehè tol- mentre <!elle m•maohe. non entrano nè di- tri!)nfo· con insultanti gridi di gioia. Fra A questo indirizzo Sua S1mtità riS,POU· 
lern·queste pubblicazioni e non se ne sente rettamente; nè indirettamente in tntliala j~Ì'q si:distingueva flàribaldiJ tl recente deva col.segu~llte.dise.ornq, eh~ ~radnmamo 
sdegnare. , . . .. · . , brutta storia. · vmto · d1 Mentana, cl:le non av~va avuto da dal latino in Italiano: 

L' olfato sano e dilicato avverte .il più - Anzi gli ultimi giorpa\i di Livor~o re~ r1~hiate la sun _y!,ta sulla; breecia di Porta. " La espr~ssione dell'animo vostro osse-
piecolo pu~r.o; che ammorbi l'ambiente; cano che il prete .arrestato avrà la.hbertà P1a, ,e che .n?nq1meuo assaporava con or: quante e grato, ·da Te,· diletto figliò; in 
se questo è fetido, il ua.<Jo che non se ne provvisoria, ciò che dimostra che la su!l go~ h? 1.111 r1vm9.1t~ d~lla sua disfatta. E~!l nome tuo e de~ .Colleghi, a ·Noi amoroSIII­
sente· nauseato ha perduto il senso dell'o·. reità, se c'è, è ben !ungi dall'essere cosi · e t stmlli. a )m <!Ic~tàrar.ollo, c.he. non m- mente presentata, a~creace)a · g!lièondità. 
dorato. l1o stesso SI può e sì deve dire del grave come av:eano dapprima strombaZI.ato sognava IIJ,dte.treggt~r~. mn~nZI ll.d. alc?n colla quale Valtro, g10rno •VI abbiàmo ·ag­
senso morale, Tollerare pnbbl!eazloni l m- 1 giornali sbo'ccati e anticattolici. Se c'è, "1~~zo per assiCu~~rsJ 1 frutti dell .. a. nttoq~: greg~to al Collegio d. ei Cardhìali ! della 
moude·finò ali 'eccèsso e non dar~ene v.er diciamo; imperòcchè, dall'insieme .delle S(j ,ti Papa. era d lmbarazzo,,dov:eyp.,sopp,J;!- Santa• Chiesa Romana. '· , ·. . .. · 
intesi è se~ilo. di senso .morale infiacchtto, narrazioni corse,. per chi! e sa. vagliar~, ri~ mér~i; , ~!sognava estirpare qnesto ~ancro li La qudle cosà' facemmo per commen· 
intontito, unbècillito; sa non spento del sulta probabile cho il pover.o uomo. non 'dall-Itaha: dare con gnel pubblico e orrevòlissimo at-
ttJtto. . sia che vittima della sua imprudenza , 11- ' . « .•. ~hime ,l .E.ssi ·so H erano. pertettal)lente ·.te. stato gl··'. insignì· m .. ··a. riti v .. ostrl :a riguardo 

A questo deplorevole avvilimento morale vendo creduto troppo facilmente all'altrui <logiCI ne !l OP.era cqmpmta!. Manzom non della Chiesa. E siamo certi che. foi "là.· 
-è utile avvertirlo- condusse la ·società onestà. · si .. : tr~~V!Jo \l' .Impaç~Io .che morre~do .alla, céndo di 'qnest' llìnplissimà .'dignità ''nn.a 
principalmente il romanzo: Prima libero, n gran pallone a:dunque in molta ,parte UFOVVIdenza: « Dto saprà b~n sctog)Iero, 'stima ugnale ili merito vi· studlèréte al 
poi liceo?.ioso, poi inverecondo e impndente, i) sgonfiRtò; ma intanto. gli articoli porno· ~!ceva'· e.gli, .. questo con~itto che a~pare possibile .di illustrarla 'Joll''iri~egno· co. llé 
finalmente sfacciato fino all' infamm. grafici dei giornali liberali.. h~pi,IO; rat~o n". . solubile. ,. CoJ,lle s~ ~10. f~sse ~enu~ ~ virtli, ·e coll'adempierne tutti ·~ dov~ri. 
< Quiiìì'do si era ancora ben !ungi dalla' foro giro, spargendo pornografia ed em- ;ripa.~ ·~O~ llllri)Co!t l falh, o l g~htt~. "Tu •. o Cl\rO tiglio 1l~~.tr.o, abbitUn, es~a 
corrottissima .irnp,nden~a, che ora dobbiamo ·pietà. . degli ,nommt. l· Dopo tl.l870 M;~~~zon.t se111 il premio dovuto alle dmturne fat10he elia 
constatare, alle proibizioni della Chiesa. si E la supposta e· poco probabile reìtà di P.r~ più attnstato da~ h ~~ve~II)len~t yoh, hat dovuto sostenerè nelllesercizio dell'api· 
sorrideva ovvero si declamava contro.!' in- nu prete fn ingrandita, furono inventate tiCI, gemeva, .perchè I~Imstn tta.han v.o· scopate' titioisteto· dovuto alla ferme'zza•e 
tolleranza. - Che cos'è poi~ Si ha da d 11 h 1 · 1 'l 'tu 0 l~vapo. con,d~rre la nazione ~ome noa fu- costanza eo.lle quali hai difeso e. tenuti 
pretendere che Ja SOCietà sia Un collegio sl V~~~~~~~t~lee~g~ ~~etlalne ~:;or!Ìe r=~- Ztone mehgiOS!f, e perchè 6SSI sembr~van~ saldi COli tutte le forze i diritti della tua 
di romiti 7-..., No; si ·cercava puramente che sugli junocenti

1 
anche sm benemeriti,, fare. del,lo stesso. governo una specie di sede e della Chiesa cattolica. 

di im)?odire · che diventasse preda della dei quali, per partito preso, si tacciono le cosptr~zwne CO!Jttnua,,. . " Tu che sei preposto· a' Campani e Tu 
corruziOne. opere generose. Ecco l'onestà di certa Ahimè! che co~a av~ebbe. de!to. Manzom che sei preposto ai Bolognesi, ~o vernate 

Lo •spaventoso progresso fatto in propo- stampa l se fosse st~to t~stunomo dei tn~ti e dolo- Chiese che sono fra le più noliil1 dell'lta· 
si~ ora liì vediamo e nessuno può negar!o. Poco tempo fa nn colonnello del nostro rpsi .avv~mmentJ, che s.ono ~enntJ appresso: lia. Si illustri adunque Bologna, come è 

~i è già avuto occasione di notare che esercito fu degradato e punito per delitto l attitudme sempre più vwleuta ve~so la solita della romana IJOrpora se ne illustri 
! gio~oali italiani prevennero nella lic~n~a pessimo: che cosa si sarebbe detto di noi

1 
San t~ ~ede, ~a notte del 13 luglio i la OapmÌ e ·nell'ordine degli i~signi loro Ve­

Il Ot•z du peuple. Pur troppo le porcherte se. avessimo sciorina~o ptWs~e narrazioni spo!l'lmzi~ne <b ?ropaganda ecc, No,n av~VIt scovi ~crivàuo i nori:li vostd, nobilitati non 
che si spàcciano a ]?ari~· troveranno qual- del delitto. ~ . se av~s·s. imo: stahtpato a ca- egli. r~gt~nç, d,uffermare che l entrata solo dall'ufficio ma anchO dà! meritò. 
{)be S e l t l " ta . · a·· d ·~~ degh 1taham tn Roma < era sopratutto " . 1. Il' . • p eu a !lre e· qua c e penna .. :venuu rntterì dì scatola: turpìtu !Ili · i .~i.,-, una qnistone di odio contro il Papato?'» Quando 1 popo 1 . da Anstra.ha con-
che 16' regalerà.anche all'Italia. Metti11mo ciqli superiori, generahz:iandp. co~ì. ingì • L'àvvenire ha ·pnr troppo confermato la tem.Jileranno per la p n ma voi t~.' ~~ Te, o 
pèr''eiò in avvertenza il pubblico. . stamente la colpa di uno a tutti 1 esattezza di questa. predizione , fi~ho deii~.Ii'a. ~ fo,rt.ei.tla,n~a, l~ In,segna 

Pnr troppo la letteratura italiana a qne- Ma dunque per preti e monache non ci • della ear~mabzta d1gmtà, ·. COiliJ!.NPdano 
sto riguariJo. è.tl\tt'altro che innocente. Ma' ha da essere riè riguardo, niì giustizia 1 E sempre : meglio di quale amore .Noi li a-
forse perchè dobbiamo. dolerci di 'verf5ogoe per la riwrale pubblica non ci ha da e~sare miamo e quanto ardentemente desideriamo 
v~cchte, sarà.più scnsapile chi ne aggmnge nè rispetto; nè riserbo~ Secondo i giornali Il S. Padre 6 i nnovl Kmi Cardinali eh~ in IJ.lle} lontani P,aèsi ~ori~~ la ;l'eli-
di nuove ~ . liberali pare che no. " · · · giona cr:dtiana e ogm dì VI prenda mag• 

I .. geniÌori tengano bene aperti gli occhi giore incJ·emcnto. · 
per· vedere i libri ed i. giornali che ve n, . dì bb • Quanto a; voi finalment~, dei quali 
gonct' letti dai loro figli. Badino cne la. Nel pomeriggio di marte 6 e luogo vedemmo e conoscemtno' pielilimente le .·e· 
pornografia è . di~entata, epidemica: essa, MAN, z.ONI E ROMA CAPITALE n.el.Ja sala d,èl Trono. iJ!. ·Vatiçano 1' im~o" gre~i~ virtù · dell'i9ge'gno è dè!l'ànìmò in 
pi,ù o. meno inverp. ic.ia.t.a 

1 
invade talora 9131011e della· berretta m nuovi Cardlualr. var( 'nffi. ci, sialjiO certi elia C.l· l1a. ret~ ·nn 

h bbl · · · t · In tale circostanr.a il Card. Melchérs, a · 11 d'fii 'l • · · l. • a ne e pn icazwm,; che godono ripn a~ione nome di tutti, ha indirizzato . .al. S. Padre grande a.i!lto. ne a 1. Cl e ammmistraz10ne 
di essere serie e èorrette. Tengano barie della càttolici~. · · · ·· · · · : 

r.li oéchi·· aperti,, perchè una so h\ '1pagina, L'ultimo numero del Oorrespondant con-, ·tleests
0

eg"ute
1
.nntoi: parole, che trl!duci11omo dal " S11· adu· nqnfl, diletti' figli Nostrt·, co. n 

b · · ·ò b ta · tiene nn articolo notevolissimo df Albedo l~ 
11 rtoa pu ·· as re a msozzare per sempre. d' B M . . Il' . ···d 1 uuo.vo e maTigior vincolo·r.uni.ti a. .. qu. es.ta l'aut' mo' · 1 ·Le hè · 1 t 1 oys sonra anzom a -occ. ast.one e B , . . n d gtova u ancore s1a e eva o, a, suo centenario. « ea.zsszmo cl! re, .Sede Apostò iea, • vitHmente e' valoròsa.-
corrompere onori anche generosi. · · "Grandt'ssJ'ma 6 m'agnt'tica è la bent'gni't' me. n. te lav.o.ràte .... ner l.a. iu.c .. o.lu.ìb,I.·.tà.d,e.I.la Ch" t d' t tt ·1 1 h ~ Riproduciamo il. passo seguente che qi- " ·' d ti d R 1 po esse Ir6 u o I ma e c e ,anno, pinge. al vivo i sentimenti' dèl'Milq~oni con la quale la Santità Vostra, che tiene Chiesa, a· pregidio e 1 esa el qmano 
libri e giornali corrotti! · 1 1 . ili sulla terra le veci del Divino Pastore Pontificato congiunti ai Nostri i vostri 

Se insistiatno presso i genitori perchè re ativamente al a qmstione romana; e Principe della Chiesa, si degnò chiamare sforzi e colta inconcussa concordia dei VO· 
tengano··beue IIP,erti l!' li occhi sulle. letture•, « Ciò che si deve sopra tutto osservare ed esaltare noi· :figli' e servi suoi umilissimi Ieri, che il tempo richiede; ,; ·· 
dei loro giovam fi~huoli, è perchè, nella si è che, il 3 dicèmbre 1862• Manzoni si all' emine!t~e dignità del Senato dell' Apo· 
nostra cqndiziope di giornalisti, ci tocca' IJI'Onunoiavll' nettamente contro l'idea di stolica Sede. . 
di vedere meglio di molti. Itltn l'enorme Ro!Da capì~le. . . · . . " Dall'intimo del cuore rendendo le più d 
syiluppo ého pten!le la s~mpa licenziosa., « Fu verso qu~s~o tempo che si agitò vive grazie, per sl gmnde benevolimra, con La D1orte 81 2\l.l:a~d:l. 

E' nn vero diluvio di porcherie! Stiano la qnistione del trasferimento del governo ferma volontà e unanime consentimento 
qnind\ bene. ~ttenti ~ genitori, perèhè, lJ~ da l!'irenze a Roma. . proponiamo , 'e promettiamo di soddisfare Il giomale arabo l' Acltbar. cosi narra. la 
solo libro, un solo gw~nale potrebbe rovi, ~ 9uesta. qn\stione, d\ceva egli, è nu~ fedelmente c sempre fino alla nostra morte del Mahd.i': · ., · · 

· nàrè la. loro fam,iglia e p1·eparare argo, q111stwne dt odiO contro .11 . Pa~ata .. Ora è morte con tutte ·Je nostre. forte e col , · . . • 
. . mel).to d1 amaro pianto. l'oc\io nn çatti~o cousiglierq, sopra tutto pii'\ grande .~alo ai. doyeri· ed . agl.i. ob- " ~ohamed Achmed ~i ammalò venerdì 

negli nomini di' s.tato,: l{essund mai m~ blighi anne~s1 11,lla d1gmtà Cardmahz1a e l~ gmgno alle ore 2 d1 sera nel campo 
' ]lersuaderà rh~ s' Jiossa acr:ettare l'i.r/..ça coll'aiuto dì DiQ . di adop,er~~<rei; CO\IIbattere dt Omdnrman. · 

N è i giornali liberali. si contentano di d·i un Papa al Vaticano, e di un re e patire. checch~ sia; fino· allo spargiiÌI,eQto " Por~to, dietro suo espresso desiderio, 
spàcciar porcherie, ma .vi aggiungono an, d'Italia at Uarnpidoglio. de sangue, se sarà neces~ario, per dii'en-. 'i fnor.i dél camp.o,. fu. adagiato sott.o nn. a 
corale calunnie. · · · c E~li provò allora il sentime.nto e le dare i diritti e la libertà della S11nta tenda, dòve iii mancanza di un medico, lo 

A Livorno per esempio era , un'istituto, · angoscie di un'anima ardente. è sillçera, Chiesa Romana, della Santità Vostra e [.visitarono due missionari cristiani ~onver· 
che raccoglieva ragazze orfane e ab~ando- dominata da dne sentimenti che sembra~ della Santa Sede Apostolica, titi al Oorano1 come del resto. tuttH mi~ 
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sionai:i e le suòre della missione nustrillCU. a t~rda .ora. C,bi aa mai !}Danti giri ba qui. Tutti si alzano in piedi e battono le 
di O be. id (*). fatto pruna. d1 giUngere fluo a no1. D.1I- mani: la musica intuoua la :Marcia Renle. 

T t . d' , l • · i l' esterno petò della sopracoperta tutta · Finita questa., il Card. Patril\rca _accampa-
• rll.t andOSI l vamo 0 nero, 1 mlss 0~ sporca e ~ualcita si.pntrloblle. 1\_r&uire altresi g1rato dai canonici e dai sacerdoti del suo 

riari tolsero subito .. ogòì speranza .·di gùil·'. •.che sia.rtmasta tutti questi g1orn1 in qualche. seguito, a' quull a' erario uniti .duo oappel• 
rigione !Il nialato1 il quale, fa~to Venire IF ·scaffale; o sotto qualche banco,,.o in f~ndo !ani della. u. 'Marina, sali sul .palco del 
Sl\.11. :n)pote Abdltl1a~, conseguo. a costui la 11. quaiobe sacco Hnchè una m>lnn bea1goa comando per scendere dt~lla. pttl'to opposta, o 
propr111 1spada, uommo.ndolo suo successore. Ia ebbe a tr~>rre dilli' ingiuste> t~bbandurlo. oolnpi .tutto il giro d•Ha nave attorno iiiio 

•.Nello. notte del sabato se~llènte lo Còm11nque noi, behchè siano git\ passati 11oalu spruz~andola d'acqua benudetta. AI 
stato d~l ma!11to era divenuto disperato, e quattro g10rni dai fatti 'che vi sono Btlèain- suo passaggi() gli operni si sodprivano e gli 
fn.· àllora che diede l' ùltinio addio ai suoi tameute narrati, e il racconto <li questi uffioinii salutavano. 
0 al suo successore esortandolo a conti-. fatti abbia. ftt!to le spe,so d! tutti lgìor'!al! Finita In cerimonia religiosa, h1 regìntl 

1 t · · t' • della provmc111 e doli Italia negh ult1m1 fra gli applausi e gli eyviva diede un fo1·to 
nuare a g'Uerra CO? ro 1 cr~s tam. . , ·giorni della soorsa settimana, pure erodiamo strappo al uustro az~urro dal quale pendeva 

• Alle ore 5 d1 <lomemca 21 giUgno, di pubblicare. la disgraziat.alet(er.a non per- una bottiglia di champagne. La. 6ottlglia 
1885 il Mahdi• spirò, . . chè essa contenga cose che non. sin no già oadde e s'infranse battendo'sulla prua del oo-

" ;Fu seppellito .. Ja sera del giorno me- pi~nall\ente no~e,. m11 ,Perchè ~nelle. nel !osso, il nastro sventoia all'aria, sventolano 
de~imo: nel!~ sua t:enda alla.. ~ualè imme- O$tta~mo lt<!flt4no rest1 .me10ona d1 un Jllire i fazzOletti e i capJJelli degh astanti, 
di~tamente ,!loDO fu appltcat1f 1t· fuoco, n avven1meuto ul tanta r1levanza. da ogni parte ei grida : Evviva! Evviva 1 

,.. (!) · sòÌia· pretem~. conve~~ione del missionari e 
del!e,snore al:mMmettanlsmo. d\colllmo già .a\tra, 
yolll\. Q~.Sta asaerzlone. si: fonda ubioamoJ!Io sopr' 
unà noti>· Inviata dal Mahdt · àl oam)lo ·lnglese1· nella. 9:ua)6 eì:ano registrati 1 nomi dei prlglonler 
èriàtllllll, :eoi:.nnorl 'Domtob.e elll!l &vre~bero. preso 
nélVapostasia; :Questa Mta )lOD .merita aleuba fede, 
por\ilndd nòinl ·di p~reeebl. mlsiltonatl e be al~ 
l' epo'oa' In cuf a'l'rebbero abbandonato la loro re· 
l!glònè;: erano: invece lontanissimi dal eampo del 
·Mandi, ·e·registl'llndo come apostata' Il R. D .. Bo· 
.nomi .che a quell' epoo•· erasl già sottratw oolla 
fuga. alla. prigionia. · . · · 
' ':Ji• altra parte sappiamo che nluno· dei nostri 
missionari e delle nostre suore ba manelito ai suoi 
doveri' di erlstlano o ciò se1·va anelté dfl ris])(ista 
aUIHictizie obe dall'Egitto serlvono .alla GacHetta 
rkl :PQ:polo e eh e sono riportate come lntere&'JaÌI-, 
tlaalme dalla Libertà. 

(Nota doll'0~11ltVAi'OR8 ROMANo}. 

.! .Nell?,arsenale della Spezia procedono 
alacremente i lavori pel varo della coraz­
zata di prima élasse Andrea Doria ge­
mella della Mot·osini. Sarà il terzo varo 
deJ.',J885, · 

L' invasa.tura è già impostata sotto la 
carena della nave, e lunedì si darà mano 
.alla. trineatura... . . · .. 

L'avantiscalo, è ·pronto per essere . af-
fondato. · 

·l. vasi pel varo, : seguendo una. iunova­
. zione adottata,da~li iilglesi, furonocostrqtti 
in fer.ro. anzichè m legno. ~ · 

Il varo si farà verso la metà .di ottobre. 

.·IL'VARAMENTO DELLA '' MOROSlNI" 

j' 

· Questa mattina soltanto ai venne conse; 
gn11ta la lettera scritta e im~os!ata dal no­
stro corrispondente di Venezia H· 30 luglio 

Rivista Bcientifica 
:, ldentl e !'anliçhllà - Il permanganato di potassa 
, · ·~ .Il . veleno della vipera .-:. Bacilli Innocui -

;l denti distintivi delle razza -' Acclimatazione. 
e· colonizzazione - Rimedi strani e ricotte 

' stranlsslmoi. 
, : .< · Lt( formala. moderna « onrate i denti, non 
-·:u 1 togliete » non è un portato .della sci.enza 
, li' oggi giorno. Nelle tombe etrusche di Cor­
[ n~~~';r~rquinia, presso Civit~vecchi~, .. ai sono 
. rll!yeuut~ due mascelle umane spettanti a 
1, .d~e ·. fa.no\nlle ne!le, q~aJi .m~scel)e s! veggon.o 

. , lln!Jora. due, del\ ti IDei SI VI fissatt a1 loro VI· 
::·oini' èon .cerchi . d'oro, denti perfettamente 

· ' lavorati che . provengono evidentemente da 
. g~alc~e 1\.aimale. ~i g~osso ~aglio~ Quelli che 
. s :Impiegano oggi sono. d1 porcellana ape­

' I)Ìijl~ della quale certi fabbricanti hanno il 
seg~e\0. Il maggior numero viene J'Amerioa 
e secondo la mascella del cliente e i· suoi 

· 1\l!l:Z,Zi di fqrtuna, Ì denti europei Bi montano 
· in ~r~, plati11o; o vuloanite o celuloide. 

l x 
. Molto si è . ·studiato e . tuttora si st11dia 
sulla natura del veleno della vipera e degli 
11ntidoti che Vlllgono 11 combatterlo efficace. 
men~. Un chimico italiano, il Badaloni, ha 
e~psrlmentato aJ!oh' egli. il permanga11ato 
dt potasse. ; e. da1 suoi . esperimenti egli ne 
.trae le seguenti conclusioni : 
,l, Cbe a bas~a ~emperatura Il veleno della 

VIP.era . è quas1 1noffens~vo ~>oche per gli 
ammah a sangue caldo d1 debole resistenza. 

l!. Che il·: permanganato di potlissa è im­
potente a combattere gli accidenti gener"li 
ilovuti al morso della vipera. 

3., Che il sopravvivere degli animali all11 
e·sperienlill si deve all'insufficienza del ve­
lenò. e non Ili permanganato di potassa che 
Pari il antidoto del veleno. Quello noll agiijce 
che· per contlitto diretto al modo d'un agen­
te cliiplico, 

vene&la, so lu~ll• 1885. ltitornati i Rèali .al.loro palco, e dato da 
· . Sn11 Maestà il Re .l'ordine perchè oomin-

Eccovi in fretta e in .t'uri~ 11nl\ relazione cias.sero le operazioni, con ~rodigiosa rapi­
sull'odierno avvenimento. Vi av.erto però éhe ditil furono. tolti i. puotelh; ln circa. venti 
'non è nè può essere uno squarcio dj elo· minuti i nostri arsenalotti levaròno tutti i 
quenza.. o un racconto classico; per f1tre una ·presidi. i ··~i fianchi, i puntalli di poppa .cd 
llella·Mscdzione ol voleva ben altri che il 1 cunei d1 sotto. Non·m!\noava che taghar 
yostiò cortispotidente. A ogni modo pren- le funi. A quest<> momouto in tutta que!I'e~ 
dfltela· com·o sta e tutti. lesti •. · norme massa di"'spett"tod. nessuno parla; 

U Municipio fin dal. merco!edl sera aveva nessuno si muove, nessun· fiata. Tagliate le 
avvertito la llittadinanza che il varo avrebbe (ll»i l grida il comandante, e le funi si ta• 
avuto luogo alle 10 lt2 del,giovedi, mo..vi- gliano e la corazzata soivol11 dallo scalo 
oevers11 hl gente cominciò ad avviarsi al~ nèl bacino; 
l'Arsenale prima dello 7 11nt. Da quest'ora Viva~ viva! bet~el bravi l si grida da 
dunque fin quà!ii aUe 10 da. tutto le parti trentan::1ln bocche, SI battono freneticamente 
della città era una vera e propria proces- lo mani; .è un momento indesorivibile, uq· 
sione: ·veneziani e vlmeti, lombardi e roma- entusiasmo, unà frenesia, un deliriò. Erano 
gnoli, piemontesi e d'al~te regi~ni, giova.ni1. allora le 11 o 20 minuti. 
vecchi, signore, fanciulh e fanCiulle,. tutti, BI l:!pettacolo riuscito, spettacolo grandioso, 
dir1gevano alla medesima meta. ohlacci:ue~ imponente, degno di Venezia e della nave 
rando, ridendo, scberziiDd<!· . , che porta il famoso nome .del Mo1·osini. 

Si entra in Arsenale par vario pu1·ti: lè Tale avventurata. oircoatauza, oonchiuderò 
persone munite di biglietti verdi,, rossi e colle parole rivolte du. S. Em. il Patriarca 
gialli entrano per I11 fondamenta dt S. M,ar- ai Re, ci è argomento a confidare che an~ 
tino e per la porta prinbipal~, quelle mu- ·che. per .esso saranno continuate, specìal­
nite di biglietto bianco per la fondamenta mente alla nostra Venezia, quelle glorie che 
della Madonna e per la caserma dì Sa.n la. resero tanto illustl'e sotto il Duce •Che 
Daniele, 'A poco a poco, tu~ti i posti son~ Qumpendia l'epopea della veneta grande~za. 
occupati· il sole dardegg1a mfuocato ; tutti 
gli occhÌ sono rivolti alla corazzata che X 
maestosa ilta per scendere in mare ; alle. l~ Ed ora dovrei dirvi delle feste di questa 
rirca,' b~n SO mila persone .son hl. spettatriCI. sera. MI\ mi sento stanco assai e dei reato 

l nostri colleghi delll\ s~mpa,. ~cqupauo è più facile immaginarle che descriverle. 
J~tteralmente tutto lo spaziO loro riservato: Figuratevi tutta Venezia e ben più di 50 
oltre i rappresent11uti iii tutti ,i ~io~nal! mila forestieri riversati nelle strade, illumi­

veneziani ci sono i rappresentanti d1 se1 nate fantasticamente la Piazza e la Piaz· 
stranieri e di molti italiani, fra· cui quei zotta, tre galléggianti vnri11menie illuminate 
dell'Osservatore Romano e delia Voce nella in Canal Grande, fuonhi d' artificio, una 
· Yeritcì,' · · . miriade di gondQ!e, di barche, di battelli 

Sriuillano ìç trombe: .tutti. gli s. guard.i ·si che seguhano le galleggianti e poi mi di-
" d H d d il rete se non è più facile immagit;Iare che 

rivolgono alla, l'i va d'appro 0 • cen e !l 0 ,a ·deRcrivere. A. completamento dellè noti~ie 
gondola 1\ remi S. Eeo. il Card. Patrm~è.a, . dovrei parlarvi anche della serata di gala 
11ccompagnato da canonici, saoerllotì e ?~le- 111 Teatro della li'enico, ma questo lo farò 
rici e si reca alla cappella er~ttt!l :VIo;llo: · , 1 1111a' nave. Nuovi squilli annn!lC\ano .l'arp,vo 111 ·un a tra Jllia lettera. V. 
dell'"mbasciata del Maro~co; queg!l Ul?t;!lln! 
nei làro c<!stumi tradlzwnah attirano. gh 
sguardi del111 foUa. Intanto uno stuol?- di 
generali, di ufficiali si avvicina ·alla nva; 

-so n le 10. e .mezz" i il re e la reginll .sou 

x 
Recentement~ è stato scoperto nel for. 

maggio vecchio una nuova specie di bacilli, 
i qu~li unobe ne' !or~ si~go.H stàdi di. svi· 
luppo sembrano molto s1m1h a quellr .del 
choler!L scoperti dal dottor Koch. Le prpve 
d'infezione fatte :su animali hanno .però',di­
mostrato in modo indubitabile che questa 
specie di ba~ìlli é del tutto· innocui! ·a p~r: 
CIÒ non sta m alc11na relazione col .bacllh 
.lei oholera, . · 

Il-. dottor Danecke che ha scoperto e de­
scritto per H primo questi bacilli .li -"'nn o-­
vera tru i saprophyti. Presentemente si co~ 
nascono tre specie di funghi, i quali nella 
loro forma assomigliano. più ~ .meno· ai. ba­
Cilli del cholera, cioè. la specte scoperta da 
Finckler e ·Prior, quella.d1 Millèr e qùesta 
di Denecke. · . . · 

Per ognuna di esse però si è potuto di­
mostrare·· facilmente c\ìe gli effetti ch:esse 
producono sono affatto diversi da quelh del 
bacillo Kochiano. . 

x 
Giacchè prima ho· 11vuto occasione .d·i 

parlare di denti, mi permettano ·i., let, 
tori di l'i tornare. su questo argomento; in 
una. pubblicazione dell' inglese D. Flower 
trovo alcune pòtizie interessanti; egli discu­
te oullà dimensione· dei denti oonsiderandola 
nell'uomo come distintivo della razza. · 

Sui tremil>L cranii mccolti nel museo del 
Collegio Reale dei chirurghi di· Lqndra, . il 
D. Flower fece le ~ue osservazioni su quelli 
che conservavano ·da ambedue i lati élella 
mascella snp~riore i denti premolari e mo­
lari. Misurò questi cinque denti in linea 
retta 'l.ung9 l~ Cjlrqn~, dal !J1argine.anteriore 
qel prun:o. premolare fino al .marg1ne poste­
riore dell'ultimo molare, e c1ò per ottenere 
la • .limgl}ef!~a dentale. • Per paragonare le 
razze que5ta ·lunghezza assoluti\ non basta, 
perchè ~i può• naturalmente supporre obe le 
razze più piccole abbiano denti più piçcoli, 
sicchè ;fu .. nécèosario trovare qu11lche ncrm11 
di luoghe~za oh~ ipdicaese la dime,Psiope 

generale del cranio, per. poi .pa~agonare con 
questa !11, lunghezza dentale. A questo scopo 
fu scelt11 la lunghezza della hase dei cranio 
dal margine anteriore pei foro ocoipit~le 
a11a satura· fronto;nasnle. L'espressione in 
cifra della proposizione tra la· lunghezza di 
questi cinque denti e quella della base del 
cranio è conosciuta sotto il nome di « in­
dice dentale. » La media degli indi.ci den­
tali delle razze umane, .rappresentate nelle 

. collezioni esaminate, varia tra quaranta e 
quarantotto; e per comodo della classifica­
zione sono divisi in microdonti, con denti 
proporzionatamente piccoli, indice sotto il 
quarantadue; mesoilonti, con denti di gran­
dezza medi.ana, indice tra qu~rantadue e 

· quarantaquattro; me,gadonti, con grossi denti, 
indice sopra quarantaqUIIttro. Il gorilla, ii 
soinipanzè ··ed altrettanti oranghì, essendo 
stati esaminati si· trovarono. spiccatamente 
megadonti ; mentre ad un siamang maschio 
si trovarono i denti molari, in proporzione 

· del cranio, poco più cbe. nelle razze. umane 
più elevlite. Le razze umane. megadontisono 
i 1'asmadiaQi; gli Australiani, gli Andama­
nesi, i Melanesiani di ·varie isole. Le razze 
mesodonti sono i negri atri cani .di tutto il con-

. tinente, Malir di Giava, Sumatra ecc., gli in­
diani americani di tutti ì luoghi, ed i chineai. 
Le razze microdontì sono gli indigeni delle 
coste superiori dell'India centrale e meri­
dion~tle : i Polinesìaui ; gli antichi Egizi ; . 
gli, Europei misti, non inglesi, e gl'inglesi. 
Mentre la separazione iu gruppi è necessa­

. r,iamente arbitr~trill, non sembra. essere del 
tutto . contro natura, perchè concorda in 
modo generale" colla solita olassifioazione 
fondata sul colore, giacchè !11 se~ione . dei 
miorodonti comprende tutte le cosi dette 
raz~e càucasiche o bianche, la sezione dei 
mesodonti le razze mon~ole o gialle, mentre 
que)la dei megadondi si compòne esclusi­
vamente delle razze nere, compresi gli Au­
ètrialillni. 

x 
Virchow, il ce le b1·e ana io mista . ed antro· 

pologu tedesco, pP.rlando della colonizza.-

Governo è :Parlamento 

Notizie diverse 
Stante la grave maÌa(tia .del Sultano 

:Abdul-Hamid; tutti i governi si' stanno 
soambiàùdo dei dispacci, ·potendoai iri. se­
guito ad uuà cl<\astrofe, produrre deUe 
gravi perturbazioni iu Turchia e a.d ogni 
modo un mutamento di poli tic~. L' ~m ba· 
suiatore italinno 11 Costantinopoli, che già 
11veva ricevuto ordine di recarsi al suo po­
sto, affretterà il ritorno. 

- li governo è molto impressionato dei 
suicidil che a vvengooo negli ufficiali di 
presidio iu Afric11. Secondo talune uotàbilità 
mediche, non si dov••ebbero mandare in quei 
luoghi cbe ·uomini robusti non solo, IDa che 
!lOn siano· stati affetti da malattie,· giacohè 
m questo caso 11 caldo rende talmente ipo­
condriaci gii individui da essere eccitati al 
suicidio. Anche senza decidere <!Uesta opi­
nione è oe1'lo che ai sta esamìna11do il modo 
di antivenire questi dolorosi fatti. 

-:- Il Diritto hll ricevuto d~ Venezia 
questo dispaccio : · 

«Il gabinetto itaHnno è unanime nella 
illea di mantenere le truppe a Maasàua. 

« Circa le future operazioni , vi' sono due 
correnti nel gtlbinotto: Unt\ favorevole ad 
un'espansione neH' ibterno del paese, l'altra 
contraria. L11 Oonsuita è ~erplesaa dinanzi 
alle pro poste positive dell lnf!,hilterra. » 

. - Tutti i pir.oscafi '- dièd una informa. 
Zlone della Trtbuna - · obe · sono partiti 
negli ultimi tampi per Massaua e per :Assab 

·trasportano alla spicciolata. materi11le da 
guerra: 11rtiglierie grosse da costa. e di 
campagna. 
. .Ora altri JIÌroscafi, imbarcheranno esclu­

sl.va~~nte ';lla!eriale da campagn11 e. muni~ 
z1on1 m m1sur.a abbastanza ·~ilevante. 
. ..,.. In seguito ili ctÌmhi di. g'uarnigione 
vennero mutati i comandanti delle divisioni 
e i capi dello stato maggiore di Palermo 
Padova, Messina· e Broscia. ' 

- :Notizie da :Massaua: dicòìio che si sono 
ammalati anc~e ·i ma~giori Bagnaschino e 
,Gazzera. Il primo fu mcaricato di sostituire 
11 defunto tenente colonnello Putti il seccndu 
sostituiva ·Bagnasobino. . ' 

Assieme .al cavitano commissario Morocco 
s~no .entrati nel! ospedale galleggiante (Ga­
ribaldi) altri ufficiali . 
. 11 comandante del Palestina, Gotusso è 
gravemente a~J~malato di tifo. 

rr.A.LI4-
aenova·- Sabato· è terminato il 

procGsso pei fatti. obhrobriosi del.l4\giugno 
Dopo r~plich.e e .coptrorepliche, ilei P. M. e 
della d1fesa 1! tr1 bunaie pronunciò la se-
guente sentenza : · · 

. zione nei paesi tropioali, sostiene· che assai 
divers11 è l'acclimatazione delle diverse razze 
umane nei paesi stranieri. · · 

Nelle Indio occidentali il numero dei 
bianchi che era in origine il 5 per cento 
della popolazione, nel 1861 scese al 3.la 
per cento, nei 1871 al 2,58 e neii881 al 2.48, 

A Cuba, cresce la· popolazione dei bian­
chi soltanto in caus1\ della continua emi­
g_~nz.ion.e della Spagna, mentre la. indigena 
dlmiDUISCe, · 

Tn seno alla Società antropoìogica di Ber­
lino, Virohow sostenne recentemente che la 
disposizione alla màlaria aumenta !Ìello 
stesso individuo a seconda del numero delle 
volte che ne cade malato. 

. Secondo lui,, le razz~ indo-germaniche, e 
più che tutto 1 .tedescb1, sono i meno~datti 
per .acolim,.atllrsf, mentre gli apàgnuoli, pro­
babdmente perchè scorre nel!~ loro vene 
anche sangue semitico, sono .la razza più 
acclimatizzabi~e di t!ltte p~r i tJile~i ~aldi, 

Però anche m que1 paest tropwah, m cui 
· .nou vi è malaria, soffrono di più le. donne 
perchè esse, nella terza generazione, diven­
tano 9.11asi sempre sterili,· e non v'è' altro 
rimed16 che la loro union.e con indigeni od 
uomini· di una razza meglio· acclimtltizza. 
bile della loro. · · · 

x 
Man mano che l'uomo odierno vede cosi 

moltiplicarsi i progressi delle, scienze, tutto 
ciò che la scienz11 insegnava una v.olta· sem­
bra mesqhino e l'idicolq! Qual. ·immensa 
tìvoluzione abbia comniut11l11 · sclti~nza in 
men che due secoli bastereb,bè .a proyario 
una cosa soltanto. li modo diverso' col qu11le 
l' uomo era· un tempo ed è adesso · curato 
nelle sue infermità. ·' 

Nell'ultimo quadernò ·della Revuç Scien­
!ifllfue vi è app_!!nto un artjcolq ~~riosissimo, 
Intitolato La Farmacia nel secolo XVII. 
Leggendo quelle ·strane pagine tolte dai 
libri che fino· a poco tempo fa: er~rio tenuti 
per classici in farmacia, tl Par di sog!)are. 
- Ma come lf possibilè, esclami 11 'te stesso, 
come è possibile che uomini com'e Lem~ 
che scrisse 1111 pree:evole trattato di chimica 



Dichiara non farsi luogo a procedimento 
contro degli imJ?utati per il reato di omi-­
cidio involontario. 

Assolve il Trinchero dalla speciale impu­
tMzione di complicità per aver tenuto sassi 
nella sua bottega. 

Convinti tutti gli altri del J•eato di ferì· 
mento volontario con premeditazione, e 
condanna: 

Carbone Vincenzo1 Marea Armando, Can­
do Anzani a mesi aue di c~rcere pe~ eia· 
souno. 

Cotelle. Giacomo, Oanella Emilio ad un 
meaè di carcere per cimrouno. 

Canzio Browll a sei ·giorni di carcere. 
Oomputatò· il sòfferto per Carbone e Oo­

tella. 
Alle spese del giudizio e danni verso la 

partJ civile in solidr1m. 

ESTE::!:&) 
Am.ericà 

Al bano!Jetlo dato in OlncinnaU al gin• 
dice )ltallo, cbe parte per l' lti\lill lnveoo 
deL signor Keily, come 11mbasaiatore presso 
il QulrlnaiP, uno d~i signofl presenti, il 
signor Oarbery ha pronunciato un discorso 
In difesa dei diritti del Papato e sopra 11 
suo dominio t.ampornle, In termini molto· 
energlo_l :. fra le frasi dette noth1mo queste: 

. " La oosidetta Unità Italiana ò basato, 
se non lntleramente, almeno finanziariamente 
sopra propl'letà date ad uno SCOllO religioso 
e tolte, per la forza delle armi e del· nn­
mero, al legittimi proprietari!. 

Ogni legislazione fatta diii Re, da parla­
mllntl, da principi o d11 congressi, la quale 
non ala basata sopra l precetti di Dio, 
deve uoeessarìamente cadere. 

E'· vero elle esse sembrano temporanea· 
mente a vere o na certa prosperità, ma 
q uestl sncceasl sono effimeri. 

li precetto Moaatco Non rubare è dato 
tanto al principi quanto ai contadini. 
· La leggo di ·Dio non fa differenza di 
caste. 

Il Papato vlvri\ ancorà qnando non sa­
ranno più ntl l'Unità Italiana,, aè tutte 
le altre nuzloni costituite sopra l'Ingiustizia. 

Il giornale lrish World, dal quale to· 
gliamo q ueslo discorso, non dice o be il 
futuro ambasciatore vi desse alcuna rispo­
sta •.. 

Inghilterra 
A Londra oonlinua l'agitazione prodotta 

dagli articoli della Palt Malt Gazette. 
Sabato ad nna conferenza tenuta da un 

miuistro protestante sul castighi di St,doma 
e Gomorra, assisteva un numero infinito di 
popoiRnl. Il ministro alluse evidentemente 
alle rl velazloni delia l'alt M alt. 

'nel 1675, coine Ettmil/er che dettò un libro 
di farmacia nel i668 ed eran tenuti al loro 
tempo' per dotti, potessero credere a certe 
sciocchezze che stampano nei loro libri, a 
certe ricette che formano parte della loro 
farmacopea'~ 

Giudicateli un po': sapete voi ciò che 
Lemery consiglia come supremo rimedio pei 
vapori ~be patiscon le donne? Niente altro 
che un olio debitamente estratto dal cranio 
dell'uomo, bollito! E neanche di un uomo 
qualunque, La strana medioin!l non potrebbe 
operare so il cranio da cui l' olio si estrl\8 
non .fosse di giovane vigoroso, morto di 
morte violenta. Dev'essere poi tagliato da 
un cadavere che non abbia ancor tocco la 
térra l 

Quale famoso astringente rer ogni specie 
di emorragia, sapete voi qua oh& si consi­
glia l'Una specie di erlìa farassita che 
·oresce (?) sopra il cranio· d eli uomo impic• 
oato l Bi dice ,sul serio ohe una . preziosa 
e·rioca messe di cotesta.erba si può ritro­
_vare in· America dove s' impicca sovente, e 
dove i cadaveri degli impiccati si lasciano 
p&r lunga pe~za appesi alla forca. 

Per la cupa ipocondria nessuno è miglior 
rimedio di una decozione di gallo. Ma quel 
gallo non deve, Dio liberi, esser scannato 

· e non deve es~ergli tirato il cullo. Bisogna 
che muoia in un modo terrì bile ! Sohian­
tandogli il cuore col farlo correre a furia 
dì sfer~a. l Clisteri di fumo di tabacco, gar• 
garis11;1i. di vino, pozioni stranissime erano 

-.~i.\lledi efficacissimi secondo la farmacopea 
dt qna· volta. E non vi parlo dai mirabili 
eft:etti . dell' oro potabile l 

Ve lo ripeto l sembran sogni d'idioti, 
bizzarrie d1 cervelli infermi, o inganni di 
n~gro~a.nti bugiardi e di false ammaliatrici, 
sono ·mveoe parole di dotti .... e quei rimedi 
ai consigliavano e si adoprav11n sul.serio e 
li registravano sul serio _del pari, uomini 
dottissimi, 

Come grande apparisce il presente quando 
lo si. compara, per certe cosa, .al p·aasato i 

O, O. G. 

La folla, uscendo rlalla coofQt·onza si recò 
tnmaltnaodo ad una vicina oaea di prostl­
tuzlonb gridando ad aha vooe se vi fossero 
donne ebe ne volessero nleire. 

Una ragatza, evidentomeitte trattenuta 11 
forza, si precipitò per le scalo Incontro al 
sRivatorl. La folla allora cercò invadore li 
brutto stabilimento. Tanto plìt cbe i pro­
prietari ai rifiutarono rendere la propria 
roba alla giovane. Il popolo t.nmoltu11nte 
louomlnoiò a laoolare pietre o tootò demo­
Il re la casa. Allora ·intervenne la· polizl111 
gli effetti dellt1 giovano furono restituiti e 
la folla fa allontanata. 

Nel popolo è grande Il fermento. Nel 
quartieri più popolati si organizzano dei 
meeting. {Vedi telegrammi). 

A.useria-Ungheria 
Un complotto nnarcbloo sarellbe stato 

scoperto ier l'altro a Bruno nella Moravla1 
la ciltadeitn, oome e noto, degli nnarobicl 
anstrlaol. Nove operai parte boemi e parte 
svizzeri sarebbero stati arrestati o_ sequtl­
strata Ilda cassa di dinamite con una quan­
tità di stampati rlvoloziou~rl. Al!~ larga! 

Francia 
Il cittadino Llsbonne, ono dei redattori 

più In vista e più ascoltato nelle riunioni 
pubbllcbo· è in pari tempo Il redattore di 
nn giornale stampato su carta ros~a e in­
titolato: L'Ami du Peuple. 

Ecco olò cbe si può leggere lo uno de­
gli alti mi numeri dal detto foglio: 

< Comij oggi, vi erano fra loro spergiuri 
e traditori, cospiratori a venclntl, Ma non 
senza pericolo ai poteva essere tra q negli 
spergiuri e q noi venduti. Oiò si pagava 
colla propria testa. Quindi quel depatati 
furono nobili ed eroici, e sublimi i loro 
atti.... ' 

« s~ non avessero camminato diritto allo 
scopo cbo la nazione avea loro assegnato, 
se avessero rifiutato di udire la vooe im· 
peri osa del bene, se avessero ascoltato altre 
aolleoltazloni cbe quella della loro coscien­
za, la Ghigliottina era pronta. 

« La ghigliottina, giovane ancord, è avi· 
da di funzionare. 
' < Il riniedio era terribile, ma rndlcale. 

Da nn secolo è oltraggiosamente neglollo; 
ma quando la caU>II cbo difendiamo, la 
causa-rivoluzionaria avrà trionfato, laghi· 
gllottlna inesorabile diffonderli di ~uo~o Il 
soo solco so tutte le piazze pnbbhcb@, e,. 
se, malgrado Il terrore· . salutare ohe non 
mancherà d'inspirare, s' ingannerà ancora 
Il popolo, almeno il tradimento non sorgerà 
due volte nel medesimo cervello, e la men­
zogna non uscirà due volte dal medesimò 
labbro.» 

I.' Univers domanda : 
Obe ne pensano i signori opportunisti l 
- Un dispacoio da Parigi alla Gazzet-

, ta piemor1tese aoounz\!1 che il giorno 30 
dello scorso luglio ebbe luogo nel JJalazzo 
dl qoòlla Nunzlatora Apostolica l'abiura 
solenne d~l fa~~so ~otlclerieaie Leo Taxi!. 

B. E. Mon~. :Nuolllo ·lo dichiarò assolto 
dalle censure incorse. 

Cose di Casa e Varietà 
n nuovo Vicario Generale. Questa 

mattina Moos. Arcivescovo rilasciava li\ 
l'alonte di Vicario Gonerala al R.mo Mons. 
Oan. Teologo Antonio Ferroglio dott. Ju 
Sacra •reologia e in \liritto Oauonico e con­
tomporauoumeete uu. dava officlate parteci­
pazione al R.mo Capitolo della Motropolilana. 

E' lnd11biMo che questa nomina saril. 
accolta con vim soddisfazione da tutto Il 
clero della Diocesi. 

Ieri, oome è stato annunziato, a Pasian 
di Prato venne distribuito ad oltre due­
cento poverelli nn chilogrammo e mezzo 
di pane per oiuscnoo, acquistato con la 
elargizione fatta da S. E. Mop~. Aroivesco­
vo Il dì della inaugurazione di quel forno 
rurale. · 

Oon quest'atto di carità veniva posto 
come il suggello alle belle feste l naugurall. 

Straordinaria fn quest'anno l'affiueoza 
dei dlvoti alla obiesa dei çappncoini, per 
lucrare l' in4\llgenza della Porzlnncola, o 
Perdono d'iaslsi. Ieri oiattioa Mona. Arci­
Vescovo celèbfò In 1lett~· chiesa la m,essa 
e dispen~ò la comunione a buon UlUIIero 
di fedeli e di terziarli. di S. Francesco al 
qual ordine egli pure è ascr!Lto. 

Un giovane sacerdote della nostra 
proviuoia ohe ai fa onore a Vienna. 
11 Re v. D, Luigi Faidotli dii So rutto (San 

Leonardo degll, Slavi~ dopo d'aver percorso 
gli studi o1118sicl e tMiogicl nel nostro Se· 
miuarlo e In q nello di Gorlzi11 si è recato 
a Vlonna dovo di questi giorni ba soste­
noto coo lode Il primo esame rlgoroao per 
la laurea teologica o precisamente q nello 
di. storl11 ecoleslasUca e ·di diritto eanoulco. 

·col nuovo anno &colaatico poi entrerà 
nell'Istituto superiore dl S. Agostino a 
Vionna per continuare gli atudl necessarll 
per la laurea. 

Atti della ~eputaldone provlnoiale 
di 'D'cUne. 

Sedute del giiJI'no 27 luglio 18Bo. 

La Deputazione Provinciale nella odiHna 
sodnta deliberò il progetto di bilancio pre­
ven~i v o della amministrazione provinoialo 
per l' anno 1886 nelle risultaoze finali 
obe seguono, clotl : 
Pus.siviti\ 
Attivi t~ 

l. 1,116,444.86 
_,. 353,735.16 

deficienza 1. 762,709.71 
da coprirsi oon oeoteslmi cinquanta\ di 
eovraimposta sopra ogni lira dei prodotti 
diretti erariali in principale. 

- V eu ne. approvato Il bilaoolo preven­
tivo per l'esercizio 1886 deJla Casa Espo&ti 
di Udim colle finali rlsnltanze oh e seguono, 
cioè: · ,., 
a) Passività complessiva 

ritenuta 
b) Attività 

per cui sorge la delloleoza 
ritenuta a carico della Pro-

l. 89,144.34 
» 29,872.80 

vincia in l. 69,271.64 
' avendo eosl diminuita la proposta ecce-
denza In 1. 4832.02 giusta lo motivazioni 
esposto nella d eli ber azione odierna o. 3322. 

- Venne riferito dalla Oommlsslone 
composta dal depututl cav. Milanese, Bla­
sn tti e Renier l'esito delle pratiche da 
essa fatte Il giorno 21 corr. in Sau VIto 
con la Giunta di S. Vito, Cbioos e Pravl· 
sdomini per la liquidazione del credili di 
detti comuni per la manutenzione della 
strada di. S. Vito 11 Motta dall867 a 1872. 
Ool due primi comuni la liqnidazlone potè 
esser elfettnara, per Pravisdomini Invece 
fu sospesa essendosi la Giunta assunto di 
produrre nuovi docnmen ti in prova del 
suo credito. 

Autorizzò ·a favore tlel sottodescritti i 
pagamenti qui appresso indièali, cioè: 

_.: 1lla r. 'fesoreria di Udine di 1. 2500 
quale rata seconda 8 saldo dell'assegno 
1885 pel concorso alla spesa della Scuola 
Normale o ~lagislrale, femminile di Udine. 

- Alla Direzione del Manicomio centrale 
di S. Servolo in Venezia di lire 4466.66 
quale autcclpazione por rette di · dem~uti 
n~l 3 Trimestre 1885. 

- All11 Presidenza della Congregazione 
di Carità di Udine e ad alcuni Comnul 11! 
l. 911 in rifosione di aossldii a domicilio 
anticipali 8 dementi poveri nel 2 Tl'lmestre 
1885. 

Constnto che le tr~ maniache uccolle nel 
Civico Spedalo di Udine sono miserabili, 
ed banno !?li altri r~qoisiti prescritti dalle 
vigenti disposizioni, la Deputazione stabilì 
di assumere 11 oarloo della Provincia le 
spese· per la Joro o ora e mantenimento. 

Furono inoltro trattati altri n. 81 affari, 
dei quali 19 di ordinaria ammioistraziooa 
della Provincia, n. 20 di tutola dei Oomuni, 
n. 3 d'interesse dolio Opere Pie, e o. 39 
di ooutenzloso-ammlnistratlvo; in complesso 
atfilri n. 87. · 

Il Deputato Provinciale 
A. MIL!NESE. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Ieri ve.rso lo ore 6 pom in qnest'Osplzlo 
presso S. Maria degli Angeli, confortato 
dai SS. Sacramenti, dopo brevissimtl ma­
lattia cessava di vivere il 

PADRE ANGELO MORCHIO 
DliLLA CONGREIG4ZIONE DELL' ORA.TORW DI V:SNEZlA. 

··Fu religioso tutto zelo per Gesù Cristo, 
por l~ Ohiesn, per lo auim~, e Gesù, con­
fidiamo, lo avrà accollo nella sua requie 
beata. 

Gemona, 3 agosto. 

~Lo Sport Subalpinu è questo il 
titolo di nua nuova rivisiti illuatrata di 
oaccla, pesca, r.ors~, scherma, caootaggio, 
velocipedislica, eéc. cbe comiuoierà le sue 
pubblicazioni bimensili In Torino il 11) 
cw~~~te agosto coi tipi dell'edltoru GiuaepJlo 
Tarlzzo. 

x:>:la.:r:to sacro 

Marteàl 4 agosto - S. Domenico. 
Molla chiesa dell'ospitale la sera alle ore 7 lt2 

ha prlnelplo il tddtto In OIIOfe di S. Gaetano, 
Venerdl, giorno della festa, alle ore 9 ani. vi sarl\ 
la messa solenne, la sera veeperl e paneglrlco. 

TELEGRAMMI 

Parigi l - Il Gaulois dice eho Il 
ministro dell11 Ohina visitò Rende. Tutto 
fa prevedere cbo rapporti ufllolall si sta· 
blllranno fra il Valicano e la Obioa. 

Londra l - Comuni- Continua la 
discussione del bill per la protezione delle 
ragazze. E' apprqvato eoo voti 179 contro 
71, l'emendamento ello ponlsce COli due 
anni di lavori la seduzione delle ragazze 
minori di sedie! anni. 

Ma.ralglia l -- La Oompagnla Gene· 
rale di Nt~vigazione Italiana ha fl\\to regi­
strare la sentenza del Solunto . . La spesa 
ammonta soltanto 11 62,500 franchi. 

Madrid l - Il cbolera Invade tutta 
la Spagna. Parecchi mnnlolpi ricusano di 
&opprlmora l cordoni sanitari. Il ministero 
decise di sopprimere tutte le qnarantellll 

/terrestri, ma temesi che In parecchi con-
11\ttl, speclalmen\e noli~ città del mezzo~i 
ove regna Vèro panlr.O avvennero nuovi 
uragani nel ,ll'ord dell'Atlantico; · 

Gravi danni nelle campagne. 
Il· procuratore dol Re ordinò che nl ar­

resti Paolo Angolo, come complica dell'as· 
sasslnlo del generale Prim, trovantesi at· 
toalmente in Spagna. 

Parigi 2 - Filippo d'Orleans, coriledl 
Parigi, prepara un manifesto elettorale al 
popolo francese. 

Londra 2 - Si terrà no grande me• 
eting per protestare contro l' insufficienza 
deJla legg~ per proteggere le ragazze. 

Madrid 2 - L'ultimo bollettino reca: 
8465 •Jasi e 1192 decessi. 

Parigi 3 - Sembra assicurala Pnniona 
dei bonapartisti col lagitUmlsli nelle pros· 
simo elozitlDi genorall polltioho. 

Da quost'nnlone i reazionari sperano 
ottimi risnllati. Cassagonc sarà uno degli 
agitatori. 

Il conte di Parigi, cbo è ricobisslmo, 
sosterrà le spese della lotta oome capo dei 
leglttimisti; egli fu avvertito obe verebbe 
espulso dalia Francia qualora pubblicasse 
nn manifesto elettorale. 

Maraiglla. 3 - La situazione si ag· 
grava. Bi segnalano altri trenta decessi di 
colera, fm oui quello del console di Por­
togallo. In sogniLo a ciò l consoli delle 
potenze stra n i ere oggi si sono recati alla 
pre!Qttora per conoscere Il contegno cbo 
vuole lenere il rappresentante del governo 
di front" all' iuvaeione do! morbo asiatico. 

Lunedi avrà luogo la riunione generale 
di lotti i. consoli, nella q oR le sarà presa 
la decisione di dare la patente brutta alle 
navi In partenza. 

Oggi i giornali parigini Temps, Fiqaro 
e National pnbl!licberaono probabilmente . 
le noLizia d~l colem; i corrispondenti mar· 
sigliesi si sono accordati per Inviare tele· 
grammi iu proposito. 

La s~11mpa locale e le autorità maoiol· 
pali banno deciso di astenersi dal dare 
qualsiasi informazione. 

L' oupe•laie del l'haro non sarà aperto 
affine di non sgomentare h1 popolazione, la 
quale, sebbene conscia della graviiÌI della 
si\Ua1.ione, si mostr11 tranquillissima. 

r>oirc>"rl:Zx:ED XliX :Sc::>:FI.!!it-4. 
3 agosto 1885 

Rend. ft, 5 0[0 S'Od, llugJlo 1885 da. L. 95.10 a L. 95.20 
ld. Jd. l gunn. 1880 dA L 92.93 o. L. 93,03 ' 

Uond. nustr ln carta da. l!'. 813.60 a F. 82.70 
id in argento da F. S:J 30 a F,_ 88,35 

Fior. elf. da L. 202.75 a. fi. 203.76 
Banconote austt. da L. 202,75 d. L. 203.7 a 

LO'l'TO PUBBLICO 
Eslra•ioni del giorno 1 agosto ·1885, 

VENEZIA 13 - 53 - 77 - 64 - 60 
BA!tl 52 - 68 - 3.2 - 8 - 66 
~'IRENZE 88 - 55 - 65 - 34 - 49 
MILANO 62 - 47 - 17 - 19 - 30 
NAPOLI 74 - 53 - 47 - 86 - 88 
PALERMO 2t! - 48 .._ 11 - 62 - 33 
ROMA . 19 - 32 - 79 - 76 - 52 
'fORINO 45 - 57 - 68 - 34 - 87 

CARLO MoRo, gerenfe responsabile 



LE INSERZIONI 
l 

P 4:F.V:t;':EJN?i:EJ, . 
ore 1.48 aut. misto • 
.. 11.10 ,. oliln\b; · 

per .. 10.20 ,. diretto 
Vll!IIZIA » 11!;60 poro. omnib. 

• ·5.21 " " 
• 8.28 · » diretto 

·ore 
per " 

OoR~!ONB » 

2.50 llint. misto. , 
7.54 ,. omnib. 
6.45 poin. » 
8.47' " .. 

' ''òr~. 5'.t>d ant; omnib. 
per'•l·,. '7.45•··· diretto 

PoNTII'.IllA':o·10.80 ,,. .omnib. 
• 4Jl5 pom. » , 
• 6.35 • d!re.tto. 

ARRIVI 

ore 2,80 anl. mii!tu. 
" 7.87 ~ diretto. 

dit · • 9.M >l omnib. 
Vll!!IBZIA ,. 3 30 pOlil. » 

> 6.z8 » dir~tto • 
•.. 8.15 ~ onuiib. 

ore 1.1 L an t. misto . ., 
,da. , » 10.- ' ~ omO:ib. 

CORMONS » 12.30 pom. » 
• 8.08 ,.. • 

' ore 9.13 I'IUt. omnib. 
da ,. 10.10; » diretto 

PoNTEBl!b.. 5.011pom. omnih 
.. 7.40, ~ 
"' 8.20 ,. 
t1• 

ossERVAZIONI METEoko:LoGIOHE 
Staz J·ri:ne' 'ai 'uli.i'ne a. Istìtu.t.O Tecnico 

,2-.785 ore i> ~n t. 'Qia'àpom. ore 9 pom ---·-·-Barometro ridotto 11 O· nlto 
metri 116.01 aullivello del 
mare .. • . • • nlilllm. 
Umidità relativa . . . 
l:!tuto del cielo . • . . 
Acquè. cadènte . . • . 
V t l direzione . . . 

en ° l velocità ohilooi. 
Termometro centigrado . 

746.6 
85 

coperto 

90.4 

745.8 
67 

misto' 

s 
l. 

27.1 

t46.1 
85 

oop~rto• 
,mm6.6 

22.8 

'lemp~ratura maesima 29.0 1 Temperatura minima 
c « minima· 18.8 , l'aperto 18.2 

rr~ 

mp!~!!~~~~ ~.!~~!:xu ~ 
BERG:IciEN 

Approvnto dalle FacÒltà di l1edicina, ed estra 
pa. fegati frèschi e sani i !l Terranova. d' America, 
In Udine presso i; Farmacisti Bosero e•Sa.ndri1 

dietro il Duomo. 

XXXX~.X)I.';)C~ru6~''"~!~CXiJO::"'ì) . . M 

U~~~~~~~~&~~~:l~~llto ~ 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino .1884. ~ 

Sono poste in commel'ciQ delle aqno codinni­
cazioni. di Valle di Pejo, V~ra Fo11te di Pefo· 
Fontmiino di Pefo, .e non. potendo p~r la loro 
inferiorità esse1e o~ttnte, si adopomno.bottiglie con 
etichetta e capsul~ di . Korma, colore e disposizione 
eguali a quelle della rinomata Antioa Fonte· 

.. di l;'eJo• • • 
. Alcuni dei t:llgoori Farmacisti .di città e pro­

\'lncla, si pennettooo di .veoderle 11 chi. domanda 
, IQro semplicemente A,qll!a PeJo; avendone maggior 

~ 
gnad~goo, . , 

.·• Onde prevenire la confusione, si invita V. S., a M. 
cbiedore sempre Aqua. dell'An t lo a. Fonte·, di' ~ 

i PeJo, Fonte dovo vi sono gH Stabilimenti di curà, 
· e'd esigere cb .. e ogni bott. iglia abbia e. ti cb o. tla o capsula M n'opra Antio&-Fonte~Pejo-Borghetti. 

iof La Direzione G. BORGilETTI, 

~XXX:XXXXXXXXXXXXxXXX~ 
~--~~-------------~··----BPlD.lT(()) l!))l .lllll.ISSA 

-... ~ .t'· 
'i<.'/:!;·, HIU. fP, OAIIIIIUTAII: &CAUI 

~:R .il. ~~~ ~plrlt;G oon~ l' ~P~fl .. •l• nervo .. , la de~O. 
~ . .:'l.d1. ll;ll'l~~ l~ 11'\~Pl, !.l~. "'. ven1ment1, 1, letargo, 1a l'osolia, il 
nu!i4 o, 1~ t?ltrO:sio~r (del Bfa:~ a della mdz:a, i dolori di capo e di 
Ila:~, eeo.· ~' .è tro~po conosciuta. '·La riputazione più che secolare 
~'; apl:ri~ 

1 
dt m.~~••a, r~11Qe ~~o 1nutìle U rBOC(lmandarne 

~J~ _ Jd~ grand.i~~~a ,~~~lesi(, l~tr~aco ha fatto sorgere una 
llehi~l di ~O~tra.fat~<!.l'l• l q~~li.. "<lt.t9 L , tn~e di spirito di melis:trl 
ift{Carmehteni· Scaùt, rtpactuano ·r'a.lattic""'om chQ non hu.uuo uuUQ 
11 .. ~ ®l llll'l"ìno 1pi,rito d( "''1''-'a' ; , , · 

· ,,Per evUa.re oontr~1f'azìo11:~ riscontrare se il sigillo in oeralacctt 
ohe ·èhiild8 le bnttxglie rechi lo stemniB dei Darmelita.ui. . 

ll .vero e genuino soirito di m•hssa del RR. PP. Carmolitam 
&alli li valide all' ulllai~· annunzi dol Cittadino Italiano ol preuo dj !::... o~. alla bottiglia. c 

UDINE Tll'OGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

- ill!\m;t;l,t;:; ( 

:',..;PASTA PETTORALlil ~ 
:.r:N' P .A.ST:J:CC:ar::m 

. J/'··· DBLLll 
.~al;le di 8. Benedetto a 18. Ger-Va•lo 
' · · -··· . PBEPAtu.:TE Ì>AL omMroo 
.. Rl!:NIERi'GHh BATTISTA. 

~~eote Paoticcho di vl;tù c>Imàntò 'in paìi !em~o r.he oor· 
r-oboranti eono mil·abiH per la pronta guarigione dello 'fossi,· As·' 
ma.· Angina, Grippa. infiammazion ... H Gol!\, Rdfrodclotii, Costi­
pazioni, Bro.uchitì, Sputo 4i sa~JuO: 'risi pithÒoaa.re inofpiOhte' 
• contro tutte lo aito2>ioni di pe~to e delle Vio l'espiratorie, 

Ogni ao;:\tola coutieu6 otnq.uau.tn. P.t-\.B~ioch.o. 
L' istruzìono dettagliv.ta poi moùo dr sarvìraeua trovaai uuita 

... alla aoa.tola.. . , 
A causa ui molte fdAiC ·,11.ioni, VorifiOate 'ai cambib l' etl· 

ohett& d~llll. SCI.lttol~;~ !l,ntla.·.l.Hll~.si.,l!oyn\ esigonf la. ilru1a. dt~l 
proparatm•a. 
~~·":~· ~ ,., , JlJ·e::ro dd!ra .. watol~ ~~ ::l. 
'•·· Venno Mnr.cs"o Il ~lcpu~l!o 11 't't•<:o l' u:/l(l/a ttnnum:! d!!l Dll"'''rro ttrorr.lilll 
l".ofl'aumenu·. tl.i

1 

ccnt. i"i.l r.l !!p?·lbr.r• '1lf11h 1.11e tlsl!lhl H sa:vl:w.J ~ul p.wchl vuutJ.II. 

:n1~~z~~rr. 

GUARIGIONE 
.Delle TOSSI OSTINATE~ 

Bronoh~ti lent~, intr~d,d. lit-ure.· coatipazio.· ni, cdarri, a.b.bur. .... 
mento di voca, tos•e ~s'n'~'· colla cura del Sciroppc;> .~( 

:f:U~"è'TT'ìevi:1J:( p~:;~ì~'::. f~"~ù'.~\~n~"l t!~:.:b l 
eultati che da. dodici anni.- ai ottongono ( 

. Guardarsi dalle f~lai6 .. •.'ar.ioni. L. 2.60 a\ 11acon oon iotru.zio"''~· 
Cinque flacons si sp·èdtiéòno franchi 'di porto' per polta.. P.;L!~1t:4·· 
il Regno; per quantità minore iJiyiare cont. 50 dì più· per' {a·· 
•i>e•• poollilt. . ·~· , , . 
, Deposito ,In Udine pressò l'Ufficio Aunugmt !lei !}il-
tadino ltal,ano Via Gorgbl 28 Udine. 

~~~aMM1M 

i~ Asma, Toss~. Bronchiti o Tisì incipienti 
~~ GUARl'l'E OOL~ 

r PILTl)LE del ptof. Malagnti 
f~ di nhaordinat;i& eraf:a~ia·_· ~pr ,p&rire ~tta1l tutte le maltL;ttie 
11 d•g. li or!)'aui roapiratorl; Asma, Brd.,olll .. , Tossi lo plà ostinata 
~~ ed inveterata dipendenti da malattie crbnlohe del bronchi e 
\i dei polmo11L Tisi inaipi~nU •.. od iu .aenerale tutte le rnalattio 
"' di petto·: approvlite dM mèZZò liJ~!et .ài esp~riBJl.IA • da oertl-

!\cali ~i illu•tri medici ed ultlm~nt• dMl'.unilo attestato 
dol.. "~.~·. '. ius\rno oay. coQlm .. _,QiovJQlai Brugiy)li pr~fe .. ore in 
questa R$gt& llniversitA o modleo pi'im•rio dell' Ospedale 
Maggiore. . . . . , 

. . IA'P'flal J(.._·m· ,,..,.,., 1981. 
lnlt•to ~.......,.<Ilio •4 ~-· le 4tl pro!. l!alD,(llll ope-

dÌ.UtA della fl.rm~cta dal ~nor OuttliDi à" '!aln&fn b Dolopa.. t ta-. 
tlln6 latra provo.. il• OOorwt&V.h obe polllllif6o ._, l.llou ..,.w. •tlle • Cllmut 
l& Tosa:~ o .riJt!lyore lt Brtnmattl.~ .. • :.-Ja=to 11 1ono n111tra.tt 

,..=':J~·~oa~e.t ....-'hllolllo nlfll:ar.!t.~JjariiUIÌ Bno•an. 
> •• <ltlllt. 00 •h_l.~~~;o~a,..~ iuUAiaepreuo ~·ut-

ft<li,o Ann~!- Oltt<iiiQio.r~: .. • , 

BAIJSAl\fO ~ 
DElLf1 DIVINA PROVVIDENZA 

tore; • 

d~ ti1~l~~ i A. Pioteri 

Quòsto miracomsb ritrova.to uni; 
\'Cl'IH.drnante è stato riconosciuto giove· 

:~:~;~.~:~a\1;.i~ttt~~o~{jtJm;~~~i:iicE:: ~~l~~~ 
riÌCl!lari, per tlttq;t"~ioui, pc• conf 1.tsioni. 

~<•J" Ciii.!CJI'Ìil7.ÌOOÌ, \)Ct pi,agbe, per livi· 

~\1;fi\, ~ar nlHt':lt~l :~g~~~ t:r ;t~i~~~;; 
oJla · 

~ l~mnnqalo e .4ncil/.o campo s. 
'iJ.tlJI' Chiara. c''; 

Deposito in Udine· pçesao. l'Ufficio IIIIDnnzi del 
um.a.dinr Italiano. 

'n11o, (l1~·· &atol~>r· it!mt~'t"t!.'JT'. '1u.~n:""'·· 
Italia .. ,. L. 11.00... i.. .. o.òO 
J;:atero (unidne poetato) Fr. l'l!.OII : ·, .'Fr.':'t 00 

. . Douo agli abbn~ ... tl. . 
lctr" U11 bellissimo di.~O!JilO di OtM~ei(o'rotvtldO J /a 
più gra11de 'uòvità di it•ttforo.' , · ·. 

Gli abbona monti si ric~fODO' aut Ufi!Mò· JI.ÒtllÌHloi' l 

l 
del Ciifadi11Ò 1/alùtllòl via llòrgbi 'N.·I!S,' Uilin•': <•vll 
si vendono numeri saparilti, .e tutti sii utellsìli' "·"'" ,,.;' i 
reutj per JJ traforo, !Il J!feZZI S~IJOEiti' nell Cllbftrg ·,, c:,IJ f' 
si spedi~ce fmnoo n oht ne fu tJObicsta. · · : 

lE:: __ '!!!.-!!.'!._:__ OQQ --L ....... ~'h.'*'\~~J-"' ..... 

B~~F 
POLVERE 01 CARNE DI BUE. 
SovranO ricoatituente in tutte le malattie consunt~v~-­

Ca,.& delle malattie dall' app<1recohio dirigente - Ou~.~.r1g10n.o 
della cachessia nelle malattie dia~rasicho e del ma n~ ma'., nel 
proaossl tlslogonl più inoltrati -- Ut\le ai bambini nel penodo 
nello alattamento- fndiepènaabile agli Acrofoloai. a; :oa.ohWo.J, 

ai convnlosDenU. Sì venda in e!egtuLti aca.tola di la.t.ti. .da 
ira.mmi 5 corrispondeuto'a. grammi 500 dì 
CarnO muscolare freaca. a 14. 1,50 ·'da·gram· 
mi -100 corrit~pontlonte\ a giammJ IOIJO n.. 
L. 3 - da grnmmi 200 corrl.!ipondonto Q. 

grammi 2000 a L. 6. 
Ad ogui sCt\tola va unita 1.1! sua istrn~ 

:lione. E11ige1'e !IU di eBII. la marca.: di fn.b· 
blica o la 61·ma del proprietario. 

(! 

·. Uniea. Fabbricav.ione in: ltRlia, F~rmnoia C. t:;~unrlni Ho~o~u.c ·, 
,, Unico deJ10Bito iu Udine ,11rosso l',li/fi··."' 'titlllllll<• .. , 

lol• Oittadinò Italiano' •ut Gorght· lì 2S,, . 
,,,,. ~~·~~ 

~i:~~..;.~~··#~·· ~ .. ... ~··v:.;--~~;.;.;tc.;;,~7'"- . : ' ' ' 

NON PIÙ LE TR!S'rl CÙNSBGUCNZE D~L ,1'AGhiù ·. 
n ila 

a1r CALJ:i.1tu 
Esportazlono .dd premiato balsamo 't:lìsz, callilùQo'l 
lnoomparabll~. por l' Anié; iiia, · Ey;tlo, · Tut·~bla~ hl~' 

gh1lterra ed Allstri4-Unvli·:rià ' ' ___ ,_. , :, 

Que•to ~rcmiòto CoiUf~rib. di L~sz. Leoppldò 'di l'a'· 
dov11. o.rma1 di fo.ola titòrÙ\ia_}o; "e'Sti'l;pl\1 Uit.Ll 'ocdhi) 
pollini od iud~J:im511ti cutano_i ~o~za. dìstnrb() ~.sanza.· .( 

· ta.sciaturé, 1ldopm1llndo il cm,èrlil~info:6ori'Un sèmj)li~o pèùi.': ' 
nellino. - Boccetta cnh·'utichottn. roeiii\·-·U .. l,; ·flon ati~ 
ehotta giulla 1.50 munitu ~olh~. finn <l.· autogl'nfl"oa deW'int 
ventore e da· modo ~i usare _il (:a~llju,IJO · 

Dep'lailo por Odino ,fi_;ProVinoitt. IH:oa8o l'ome! O'• .._: .. 
n1•nzi del Citladitto ltr.rlianp_. 

Coll'au•llen.ftl 41_c~~t.,~o Ji,,i!.P~tlc? h'Meo.llel Remo ~,.Ufa.v,t~ 
ldll~ U IIGl'fiJio tlllf liD.CCbi po~~lt. 
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